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Salario d'ingresso, contratti di assunzione a termine, cassa 
integrazione per le piccole imprese, nuovi fondi per Gepi, 
Artigiancassa e Marcora. Cristofori la spunta sul decreto 
ma non ottiene tutto. Mezzogiorno: 1300 miliardi dal Cipi 

Lavoro, il piano perde pezzi 
2350 miliardi alle imprese per l'occupazione 
Salano d'ingresso, contratti di assunzione a termine, 
cassa integrazione per le piccole imprese, rifinan
ziamento della Gepi, Artigiancassa e legge Marcora, 
Fondo di rotazione per la piccola e media impresa: 
questa la ricetta del governo contra la crisi occupa
zionale, Cnstofori vince a metà. La spunta sul decre
to legge ma non tutto quello che aveva previsto vi è 
contenuto Rinviati i fondi pensione 

PIERO DI SIENA 

• I ROMA I! ministro del la
voro Nino C-istofon ce I ha 
fatta ma solo a meta I. ha 
spuntata sul fattothe le misure 
sull'occupa/icne approntate 
dal governo fossero prese con 
un decreto legge che la quasi 
totalità dei Ioidi stanziati (in 
tutto 2351) miliardi) siano affi 
dati al suo ministero fino al 
punto che la 'cr>k force che fa 
capo alla presidenza del Con
siglio è praticamente priva di 
fondi propri Via dei sessanta 
articoli del «rnaxi-decretonc» 
che fonti vicine al ministro ave 
vano annunzi lo nel corso del
la mattinata di ieri, alla fine ne 
sono rimasti solo quindici, 
mentre e stato rinviato al pros
simo consiglio dei ministri il 
provvedimento sui fondi pen 
sione su cui Cristofori <IVCVÙ 
molto insistito come uno dei 
principali volani per il rilancio 
degli investimenti e quindi del-
1 occupa/ione È stata rinviata 
anche la individuazione delle 
aree di crisi indispensabile alla 
attua/ione del decreto stesso 
Pur dichiarandosi soddisfatto 
il ministro del Lavoro infatti 
ha tenuto a pr «usare che «per 
affrontare I emergenza, assie
me a un adeguamento degli 
ammortizzatoli sociali e indi 
spensabilc il rilancio degli in 
vestimenti- e ha ribadito anco 
ra una volu, le cifre della crisi 
•Dal settembre '91 al settembre 
12 - ha osservato - si sono 
persi 200 mila occupati (il tas 
so di disoccupa/ione e passa 
lodai 10 ball 11 '(, e al 31 di 
ccmbre secondo le previsioni 
dovrebbe attcstarsi ali 11 IV,; 
mentre nel 92 le ore di cassa 
integrazione, ordinaria e 
straordmana supereranno del 
10* quelle del 91 Sbaglia chi 
pensa che soltanto e on la fles 
sibilila contrattuale si risolvano 
i problemi dell'occupazione 
ma anche chi intende mante
nersi entro schemi rigidi» 

Questi comunque i pnnci 
pali capitoli del decreto che 
configurano I iniziativa del go
verno puì come una azione di 
sostegno alle imprese che co
me una politK a attiva del lavo 

Salai lo d'ingresso Viene 
istituito per legge questo nuo
vo istituto, di cui del resto s era 
a lungo discusso Le imprese 
che assumano a tempo inde
terminato nuovi lavoratori so 
no autorizzate a corrispondere 
per il primo anno una retribu
zione pan al 70% di quella defi
nita dai contratti e per il secon
do una pan al 80% 
Contratti di inserimento Si 
tratta di contratti di assunzione 
a termine nettamente distinti 
dai contratti di formazione e 
lavoro per un periodo che va 
dai sei ai dodici mesi Per le 
aziende che vi faranno ricorso 
sono previste agevola/ioni 
contributive pan al 15T, di tutta 
la spesa per contributi che pò 
tra giungere al 70'f se I assun
zione divenia a tempo indeter
minato 

Cassa integrazione e altri 
ammortizzatori sociali An 
e he le imprese e on un numero 
di dipendenti inferiori a 15 pò 
trinno far ricorso alla cassa in
tegrazione guadagni Sono 
previsti stages per diplomati e 
laureati presso le aziende da 
tre settimane a tre mesi, corsi 

' di formazione continua per la 
voratori in mobilita nelle aree 
durisi 
Riflnanzlameuto Gepi, Artl-
giancasse, legge Marcora 
La Gepi e autorizzata a con 
trarre mutui decennnali per la 
ristruttura/ione e il rilancio di 
iniziative industriali A questo 
scopo viene dotata di un tondo 
di 500 miliardi per il triennio e 
la sua attività viene estesa dal 
Mezzogiorno alle arce (li crisi 
industnale del centro nord 
Sono modificate le norme rela 
Uve ai tassi agevolati dei (man 
/lamenti dell Artingiancassa 
La legoe Marcora che prevede 
con l aiuto pubblico la possibi 
Illa di trasformare u/iendc in 
crisi in cooperative di produ
zione e lavoro viene rifinan-
/ìata utilizzando i 95 miliardi 
residui e nuovi 45 miliardi 
Fondo di rotazione per la 
piccola e media Impresa. 
Costituirà una dotazione ag 

giuntiva di risorse a rischio ini 
pegnata dallo Stato allo scopo 
di 'elidere più dinamico il prò 
cesso di capitalizzazione e rie 
quilibrio della struttura finan
ziaria delle imprese medie e 
piccole operanti in Italia II 
fondo secondo le indicazioni 
del governo avrà dimensioni 
tali da creare un clfetto volano 
sufficiente a dare maggior di 
namismo al trasferimento di 
nuove risorse a rischio alle pie 
cole e medie imprese con una 
dola/ione di )00 miliardi (cir 
ca un terzo degli investimenti 
in essere delle merchant bank 
italiane al 31 dicembre 1991) 
da raggiungere in un triennio 
con stanziamenti di 100 miliar 
di annui a partire dal 199.Ì il 
fondo avrà carattere rotativo e 
sarà collocato presso il Medio
credito centrale per 1 ammini
stra/ione Le risorse del fondo 
saranno assegnate a titolo di 

anticipa/ione alle merchant 
bank e agli altri operatori auto 
rizzati all'investimento nel ca 
pitale di nscluo Pali operatori 
dovrebbero impiegare le risor 
se ricevute per ampliare i prò 
pri limiti di intervento nel capi 
tale di rischio delle piccole e 
medie imprese Con decreto 
del ministro del Tesoro saran
no stabilite la durata le garan
zie, le modalità ed ogni alila 
condizione per la concessione 
delle anticipazioni a valere sul 
fondo I attivazione del fondo 
nelle dimensioni proposte 
consentirebbe di sostenere il 
raddoppio in 5 anni degli inve
stimenti nel capitale di rischio 
delle piccole e medie imprese 
da parte degli investitori istitu
zionali Una tale iniezione di 
capitale di rischio nel sistema 
delle piccole e medie imprese 
operanti nella trasforma/ione 
industriale rapportata ai para 
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metri attuali del si ttore dareb 
be luogo a nuovi investimenti 
per non meno di 1 700 miliardi 
ed a nuova occupazione, di 
pendente per almeno 1C mila 
addetti 
Mezzogiorno. In due riunioni 
seguite al consiglio dei mini
stri. Cipe e Cipi hanno appro
vato alcune iniziative a soste 
gno delle aree danneggiate1 nel 
sud Italia e a favore" elell mere 
mento dell oce upa/ione In 
particolare, il Cipc ha approva 
to i e nleri di ripartizione elelle 
somme stanziate dalla legge 
32/92 per la ricostruzione del
le zone terremotale de,la Cam 
pania Basilicata, Puglia e Cd 
labna II Cipi ha invece date) il 
via libera a 25 iniziative che 
comportane) investimenti com
plessivi per 752 miliardi (di cui 
190 a carico delle) Stalo) e do 
vrebbero dare luogo alla crea 
zionedi 650 posti eli lavoro 

1500 passaggi 
agli uffici 
pubblici 
Sì definitivo 

• i ROMA E stato emanato il decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri che attua il passaggio di 1 500 lavoratori 
(1000 della Olivetti) nella pubblica amministra/ionc 

Lo ha confermato ieri il ministro del lavoro, Nino Cnstofo 
ri a margine del consiglio dei ministri dedicato agli interventi 
strae>rdinan per I occupazione 

Il decreto, già firmato ne i giorni Vorsi da Amato, prevede 
che il personale da assumere nella pubblica aminiinstra/ione 
riguarda I azienda Olivetti (ne Ile regioni Piemonte l-ombar 
dia, Veneto Triuli Vcne/ia Giulia, Liguria Emilia Romagna 
Ma-che La/io, Toscana) Il gruppo Federconse)r7i (nella re
gione La/io) e il gruppo Enichem ( nelle regioni Lombardia e 
Venete)) 
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Borghini: «Sono provvedimenti utili, 
ma il buco nero è la politica industriale» 
••ROMA Borghini, ora dopo 
le misure varate dal consiglio 
dei ministri la «task force» può 
Iniziare a pieno regime il suo 
lavoro? 
Il Fondo occupa/ione che oggi 
il consiglio dei ministri ha ap 
provalo non riguarda solo la 
kt\b fnitt in 11 oiitn ne misuri 
eliciamo cosi di carattere lavo 
ristico tendenti a flessibiliz/arc 
il mercato elei lavoro da un lato 
e a sostenere l'attività impren 
ditonale dall altro (nfman/ia-
mento Gepi accelera/ione 
della legge sulla piccola e me 
dia impresa nfinan/iamento 
della legge Marcora e dell'Arti
giane asse) che dovrebbero 
dare' un pò eli ossigeno Ora si 
pile} discutere sulla loro am
piezza incisività ma non e e 
elubbio che si tratta eli prowe 
dimenìi utili Si tenga presente 
e he' lo sblocco dell Alta Veloci
tà per le Fs sarà anch essa oc 
casione di nuove opportunità 
di lavoro 

Ma la «task force» ora cosa 
doyrà, e soprattutto potrà, 
fare? 

Bisogna tener presente anche 
e he 6 slato costituito un fondo 
di rotazione (300 miliardi per 

il triennio! che dovrà servire 
da imput al coordinamento 
elei programmi di nuova indù 
strializzazione in quelle regalia 
del paese in cui questi fosse're> 
elaborati Ora e augurabileche 
il governo ci dia le direttive 
adeguate e soprattutto indivi 
dui le are'e elove deve e oncen 
trarsi il nostre» interve'nto 

Vi sono già idee e indicazio
ni in proposito? 

Noi abbiate» per cosi dire 
una graduatela regionale che 
comprende praticamente tutto 
il Mezzogiorno e alcune are'e 
del nord tra le pili colpite dai 
processi di deindustriuli/zazio 
ne Ora bisogna andare a una 
selezione più mirata per quelle 
zone in cui siamo di fronte a 
un vero e proprio collasso del 
le attività industriali, noe per
che gli interventi siano fatti se) 
le) in esse, ma per stabilire una 
sorta di priorità Penso, ael 
esempio <> Reggio Calabria a 
Napoli e la sua area metropoli
tana, alla Sardegna a zone co 
me Piombino e Spezia Ma al 
tre sicuramente si aggiunge 
ranno 

Quale compito vi prefiggete 
di avere? 

Di sve)lgerc innun/itulto un 
coe)rdinamcnle> tra investimen
ti pubblici e privati, eli avere 
una funzione di stimolo pe r 
programmi eli rilancio dell i 
/ione industriale garantirei he 
le risorse che si eoneentrano 
nelle aree individuate siano ef 
k tlivaineiitc utilizzale 

Le risorse a vostra disposi
zione si confermano irriso
rie... 

t'erto i fondi sono poc fu ma a 
noi non loeca fare investimenti 
ma una azione' eli coorelina 
mento e di promozione cer 
e aneli di far entrare in circolo 
altre risorse I ace io un e'se'm 
piejconcreto I Lui ha deciso di 
istituire un fonelo di i mila mi 
liardi per ricollocare gli esuberi 
delle' proprie aziende sen/a 
scaricarli brutalmente sul mer
cato del lavoro Anche I In do 
vrebbe porsi un obicttivo simi
le 

Tu stesso, però, hai afferma
to che tutto questo non ba
sta, clic ci vuole una nuova 
politica industriale. Bisogna 
dire anche, forse, quale po
litica Industriale. 

F vere) Que lloche fa pili paura 
eie Ila crisi industriale attuale 
non i sole) il dato e|iianlilalivo 
il numero dei disoccupali ma 
quello e|ualitativo II fatto e KK' 
e he la ristruttura/ione degli an 
ni Ottanta non ha risolto nes 
suno dei problemi relativi alla 
t olle ora n/iallta di i nosln prò 
dotti Questo vale anche per il 
terziario che appena tendi di 
razionaliz/are produce an 

e 11 esso dlstxcupati Non e e1 

stata ile una pollili a industria 
le h adesso i noci vengano al 
pettine e ci viene p rec i t a to il 
conto che esalato mollo sali 
lo II ve ro «buco nero* in tutte 
le inizi ihve presi' per fronteg 
giare 1 i dlsexctip i/ioni e q u e 
sio gì ice he non < ancora 
e hi irò in tema di insilile a indù 
,'riule ili e he din /ione .india 
ino I J l'DiS 

Gavino Angius (Pds): «Si creano due Italie del lavoro in concorrenza tra loro» 

Severi giudizi della Cgil, caute Cisl e Uil 
Favorevoli i commenti degli imprenditori 
Severe le reazioni della Cgil al piano del governo 
sull'occupazione. Più caute quelle della Osi e della 
Uil, che ne sottolineano gli aspetti positivi Le tre 
confederazioni concordano però sulla ristrettezza 
delle misure finanziane Positivi i giudizi della Lega 
delle cooperative, della Confcooperative e della 
Cna Durussime le critiche di Gavino Angius, re 
sponsabtle del Lavoro del Pds 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Pareri in parte dif 
(ormi tra la Cgi da un tato e 
Cisl e Vi' dall altro sul piano 
varalo dal gove-no per 1 oce u 
pazione Per Cisl e Uil il piano 
potrebbe andare bene ma ad 
una condì/ione che sia il pri 
mo passo di un ì serie eli intei 
venti a difesa de i posti di lavo 
ro e per il rilancio dell attività 
produttiva Inso nma le misure 
sono accettabili ma i soldi so 
no pochi -Certo - ha de tto il 
segretano generale della Uil 
Pietro Uinz/a se dovessimo 
considerare i 1 650 miliardi 
stanziati in rapiorto ai disoc 
cupati e he ci so io e- quelli che 
rischiano di esvrci allora do 
vreuimo dire ci e i> inadegua 
to Si tratta eli u 1 tentativo per 
arginare i danni che si stanno 
manifestando ma non ancora 
un filano in grado di invertire 
la tendenza* I ranco latito ,e 
gretano conicele rale della Uil 
ha da ridire che i fondi siano 
gestiti dal miiiist-odel Lavoro e 
auspici altri (> ir ila miliardi da 

affidare alla tasfc fon e Per il se 
gretano generale aggiunto del 
la ( isl Raffaele Morese il pia 
no del Govi'rno «può essere 
considerato un primo passo 
per dare un senso antietelieo 
alle tendenze congiunturali" 
•Per quello che riguarda I atti 
\azione della domanda pub 
blica - ha aggiunto credo 
che sarebbe op|x>rtun<> dare 
vita ael uno staff presso Palazzo 
Chigi per il suo coordinameli 
to» Morese inoltre e"1 freddo 
sul salano di ingresso Non sa 
ra e sso -I elemento di maggio 
re utilità per una |K>litica attiva 
del lavoro quanto il nfinanzia 
me ito elei contratti di solida 
rie 11 e la prossima intesa Ira le 
parti sexiah sulla formazione 
professionale Itiline e> nnpor 
tante I estensione della cassa 
integra/ione alle pio ole un 
prese purché suino impedite 
te ndell/c s|M.sulativc i.Ui parte 
di C]uestc aziende» 

fsi'ttaincntc più severi i gin 
elizi nella ( gii are III' si il se 

gretano generale aggiunto Ol 
taviano Del I ureo usa toni 
molto pnidenti "Sono misure 
insufficienti che hanno pere) 
un merito mettere al centro di 
questo fine d anno terribile il 
vero problema di questo Paese 
e cioè'' la e risi del sistema indù 
striale e le conseguenti cadute 
eli tutte le attività economie he 
e del livelli oci upa/ionah» 
Durissimi invece i giudizi di 
Fausto lìertmotti e Alfieri) 
Grandi il quali insiste sulla 
gravita di misureche investono 
materie che attingono alla 
contrattazione sindacale i ni 
ve-e e sono dee ise |H r legge 
sen/a nemmeno sentire uffi 
eialmente le organizzazioni 
del lavoratori II leader eli «l'.s 
sere sindacato» che nella se 
gri-teria confederale della Cgil 
ê  il responsabili jx-r li politi 
i he di 1 lavoro ha dello che «i 
provvedimenti aiinunc iati èva 
rati non riducono la disixiu 
pazione e aumentano I ari a 
del lavoro precario e sottopa 
gaio» Bertinotti ha quindi al 
fermalo che -il smdae alo e on 
federale dovrà decidere una 
forte iniziativa di mobilitazione 
e di lotta di i lavoratori che ib 
tua ionie primo obiettiva la 
itti ade nza stessa del decreto» 

Severo anche il giudizio del 
segretario lonfederale della 
Cgil .Sergio Cofferati per il qua 
li' -il piano i inadeguato mi li 
tre li priorità i he il Governo 
devi pi rseguire e quella di de 
finire un quadro corri tto di pò 

litica (X'r In sviluppo della qua 
le non e e traci la nella legge fi 
nanzian.i del ')'{» -h auspn a 
bili - ha i onlinuato - e he I e 
mergen/a occupa/ione face la 
ritornare il governo Amalo sui 
suoi passi e lo porti a compiere 
scelte di politica economica 
che linora non Ila fatto In una 
situa/ione eli crisi gravissima 
come' quella attuale opcrari 
per rendere ulteriormente fle s 
sibili" il meri alo del lavoro i o 
me se mbra voler fare il gover 
no e un'opera/ione mutile 
i hi può aprire conflitti tia le 
(asce pia dc'"oli per I accapar 
rameiito del poco lavoro che 
rimane Piuttosto si deve agire 
per cosini ire nuove ix iasioni 
di lavoro tentando contempo 
rancamente di rimuove re i li 
miti strutturali del nostro appa 
rato industriale» Per il segreta 
no della 1 ioli) del Piemonte 
Giorgio Cremase In «il piano eh 
Amato elistniggera una parte 
dell attuale ex cupa/ione a 
te mpo indeterminato e i on sa 
lari lonlrattuah sostituendola 
ioli oieupa/lone piccarla e 
sottopagata Non e reera nuova 
ociupa/ione e asseconderà la 
tendenza del sistema indù 
striale a misurarsi w>i segmenti 
bassi della concorrenza mter 
nazionali ripetendo gli irrori 
degli anni Ottanta' 

Secondo il segretario confi 
de rale della ( isl Natale I orlani 
(che guidila le misure del go 
verno "buone ma forse tardive • 
1 con il salario di ingresso hi 

rOgnirebtx dare il via anche 
ad «una riforma della forma 
/ione lavoro che' a questo 
punto diventa il lardine di 
ogni eventuale pollina per 
locitip i/ione» Li C isl ha ag 
giunto ritiene auspicabile e he 
per ulteriori nilervinti siili IK. 
i upu/ione si ricorra al disegno 
di legge piuttosto i he a! dee re 
lo 

Maggiori soddisfazione (.\A 
parte delle organizzazioni de 
gli imprenditori lace la Con 
lindustna che tuttavia per set 
tori del sindacato e stata li 
principile ispiratrice del de 
e reto Ma il presidente dilla 
U'ga di III cooperative Gian 
i irlo Pasquali esprime sodili 
sf izione per il rifinanziamcnto 
della legge Marcora e he i o l i 
si lite la prosecuzioni di un e 
sperienza significativa elle nel 
giro di Ire anni ha consentilo 
grazie alla traslorniazione di 
aziende industriali in crisi in 
e ix>|>eralivc di lavoro 11 salva 
gii.mila di ì mila posti di lavo 
ro» l'.isquiin esprime soddisfa 
zione arie tic pi r la divisione 
di sbloccare i 10 nula miliardi 
di credili vantati verso 11 pub 
bile a amminislr.izioue da js.tr 
te delle imprese di e ostruzioni 
i di rendere operativi gli si,in 
ziaiueiitt di tS imi i miliardi 
previsti ni I maliziarla per li 
opi re pubbliche -Un segnale 
import,inli dti i invece la 
e olitiooperativi - ehi dovrà 
pero i sscre ae i oinp ignato da 
misure più incisive verso la 

Operai metalmeccanici In alto il ministro del Lavoro Cnstolori 

i oo|H'ra/ione OHI sto il giudi 
zio eli I utgi Marino presidenti 
(fi II i lentrale ilelli i oopi rati 
vi «Inani hi » i he due e he il 
piallo •eonsenli di iprin il 
nuovo inno non ali uisc gn.i 
eli Ila sola austeri!,!» Positivo e 
linee e il giudizio dell i ( i n 
me litri i ntn he sono le valuta 
/ioni sia della C onfese re t nti 
i he ile 11 i ( 'nife omini n io sul 
le variazioni de II Iv i i hi le' 
mono il ninni io di una spirali 
infinitiva i i mi i de I uni nro 

ile 11 ire /zi 
I rai partili ni Ito il giudizio 

ne salivo di ! IVI"- «l.i llllsllie 
de'l govi rno [x r nllrout ire 1 e 
me rgi'iiz i exc up i/ioni ap 
pniolloi onftise e non ili lite / 
/n di Ila situ i/ione elice Gnvi 
no Angius ri spons ibile de' 
Livoro eie I partilo eleil i Ouer 
e i i Semolini nulo che' -oltre 
ine z/o milione di nomini e 
eloillle stanno |x r pe rde re il 
posto eli I ivoro egli rileva ' o 
un -i io e In st i ivvi nendo 
non e r i lllipre vi dlbtle i il 

-»*«-*- ;r. 

L'errore 
di Amato 

STEFANO PATRIARCA" 

H i Nelle speranze e nelle il 
fusioni di molti in questa vigi 
ha del s)J saremmo dovuti es 
sere a qualche ora dal «miti 
co» 1° gennaio |x)rtulorc di 
una grande litseraluzazione" 
dei mercati che lutto avrebbe 
dovuto migliorare ammexier 
ilare riformare \ 

Invece mass media e auto 
ma di politica economica 
hanno finalmente «scoperto» 
il dramma dell occupa/ione 
e d il paese si es trovato di fron 
te non ai festeggiamenti per 
I anno /ero deilT.uropj. ma 
alle angosce della priva/ione 
del lavoro 

bppure non più di un anno 
fa la Cgil avverti come la cnsi 
industriale che si slava pro
spettando sarchile slata tra le 
più gravi del dopoguerra e 
e he exeorreva una terapia lor 
te che non scindesse sviluppo 
cU\ risanamento politiche del 
I ivorod i jMihtu he indù ,'t eh 

Di fronte oggi a tanto «sco 
pnre» che ni Italia e e 1 1 M di 
disoccupati e 400 000 lavora 
tori che nse hiano il posto di 
lavoro il Governo ha varato 
con molto rumore i classici 
provvedimenti di fine arnes 
che sono ben lontani dall 
contrastare la recessione che 
avrà effetti dirompenti estesi 
al tessuto produttivo diffuso 
combinandosi insieme (attori 
' velici strutturali e gli effetti 
deflazionistici della manovra 
finanziaria 

Per il IO/? la previsione e-1 

per hi prima volta di una ndu 
zione assoluta del numero di 
oce uputi Un desuno includa 
bile quindi da curare con le 
salmene ed infermerie da 
rendere magan più efficienti 
degli ammorti/yaton sexjali7 

Certo I a'tivazione di nuovi 
ammortizzatori sociali la revi 
suine di quell atteggiamento 
liquidatore nei confronti de
gli strumenti di sostegno dei 
redditi l.i possibilità coni essa 
alle imprese piccole di utihz 
zare la cassi integraz.one so 
nostminenli necessari tx'rnc 
eoinpagnari una |x>h!ica per 
1 occupazione Ma la questio 
ne cent'ale irrisolta e per mol 
ti versi aggravatasi 0 quella 
della politica di sviluppo Non 
si pue"i non riconoscere e he il 
Governo Amato si è" trovato eli 
fronte t\d un emergenza eco 
nonne a acuta sul versanti 
della stabilii,i finanziaria ma 
il limiti" della ni movra ed un 
che il limite vero dell accordo 
di luglio e della politica ex o 
nomica già II presente era 
proprio la si cita delilx'rata di 
perseguire il risanamento fi 
nunzi ino senza eontempora 
iieamente attivare' una |xihti 
i.i di crescita e di sviluppo 
Non vi e ns.in.unente) finali 
ziano possibile senza e rosa 
ta il btlnnc lo dello Stato nsen 
tira in maniera rilevante degli 
i td Iti della stagna/ione' vani 
In indo tosi tutti i provvedi 
menti pili o meno iniqui che 
sono stati assunti 

Ixl allora assistiamo tiiì un 
desolante spettacolo di tini' 
•inni) provvedimenti limitati 
e he ti nilono i deregolan un 
meri ato ilei l'Voro già ablxm 
danteniente ingoveni ito sen 
/A i he e io abbia la possibilità 
di lonvertirsi n nuovo volano 
ih sviluppo Ixl infatti come e 
possibile pensare che in un 
quadro di rimessione interna 

i nutrano I effetto pn Visio di 
una crisi profondissima della 
nostra ec onoiiuu lx*n sponsa 
blllta politiche di ques»a crisi 
sono di quelle stesse forze e he 
ora si nlfnnnnno a trov ire ri 
medi ii danni da loro stisse 
provocati» Angius rilevi che 
•si possono ireuri due Italie 
una con il lavoro a irantito e 
un altra i he deve arrangiarsi 
Non "i può affrontare la più 
grive i risi ixi upuzionale da 
In ut anni ì qui sta parte sen. a 

zionale de vendo subire gli et 
tetti di una manovra restrittiva 
di 9S000 miliardi che ha n 
dotto 'elribuzioni e redditi, 
che ha depresso consumi e 
investimenti dovendo alien 
dersi pressioni sui prezyi do 
vute a' continuo scivolamento 
della lira rispetto al dollaro e 
al marco e omo si può peli'a 
re e he si povsa sostenere il ri 
lancio o anche la tenuta del 
1 occupazione con un Inter 
ve nto fondiito su ixx:o più di 
2 000 miliare,! frammentati su 
strumenti e su competenze" di 
verse (urli t lilosofia di Cristo 
lori la task force individua le 
aree e il ministero del lavoro 
gestisce i f inti') introduce!! 
ciò per dee re'o legge misure 
inique ed mutili come il sa a 
no d ingresso Ma questa 0 
lorse una degna e scontortali 
te chiusura di cinesici 1W2 
problemi nuovi e drammatici 
affidati ,i erapie ingiuste e 
uieMfic ni i he "-embrano ",i 
mcntare la logica tipica dello 
spezzettamento del' mterven 
to ( pere be' non si nega un 
ammiccamento a nessuno1) 
Come ciliegia I identificazio 
ne di una premessa per una 
nuova aci umiliazione la nuo 
va pros|H*ttiva della crescita di 
un unico nuovo strumento , 
'ondi pensione e i risparmi 
dei lavorate ri1 

Risanamento finanziano 
politiche dello sviluppo ca 
pacità di innestare una forte 
spinta anticiciica e anti rexes 
siva pollile he del lavoro non 
sono scindibili pena I medica 
eia dei risul'uti e la creazione 
di guasti pe^gion Ed invece la 
logica dei )rov.jdimenti del 
governo sembra proprio 1 op 
posto accanto ai tagli ai con 
si"ni e alla sjx'sa pubblica 
accanto a II incremento li 
pressione fiscale un prc-resso 
di pnvati//a/ione elelle ini 
prese pubbliche sen/a politi 
ca industriale 

Il movimento sindacale 
,\vi-v,x chiesto una svolta radi 
cale e una x'Mica per lo su 
luppo 0 0(0 miliardi su un 
programma di riattivazione 
urgente di un processo di in 
vestimenti un rinnovamento 
degli stmmi uh di garanzia de-1 

reddito e di I lavoro il Gover
no ha risposto con un raduti 
co e pene ol j so provvedimeli 
to nel quale I unica suggestio 
ne premiami liti' i olla e> stata 
quella eli Al < te non era suffi 
e lente il 20 ili sconto sul si 
I ino il ingnsso occorreva al 
meno il i( i come è stato 
prontamente fatto f- Ixm strn 
no il modi Ilo di solidarietà 
propone questo salano d in 
gresso Si badi non si propone 
una solidarietà del i ouiplesv) 
de Ila sixieti i he utiliz/i ali 
i hi la leva f scale |X.T ripartire 
in maniera i qua anche I e osti 
di Ila non m i upa/ione II gio 
vane disixlupaio solidari/zi 
ioli se sli's^) rinunciando ì 
un [xv/o de salano dovuto' 

Ma la rev ssione la i risi vn 
lutarla e del bilancio pubbluo 
non sono it iht tu* mali"di/io 
in ina gli e't i ttl i le regole di 
un meri ilo he ha le sue leg 
gì e li'sui' inumila 

CJtu Ile in ileili/ioni si [X)s 
sono si oiificgere ton una pò 
littia ixont mira altrettanto 
lorti di qua ito sono le leggi 
di I menati v* questa non 
i ' 11 riman ' I augurio di sa 
|x*rla e onquistare 

ini Iti re in lesi ussione il ino 
di Ho di sviluppo e il mixlc lo 
,ex i ili ile I nostro paese » A 
Ironie di e io il Pdsc lliede che il 
gove rno niella in i ssere tutte' ie 
misure uee i ss.irie jx r il bloo o 
di i hil'ii/i unenti per almeno 
se i ini'st -Il Pds - v one Inde la 
nota - sta I evorando ali ì p-o 
tx)sta ih un piano ilei lavoro 
|x r I it dia degli inni lMl colui 
parti l ' ssi i i 'ak di una nuov t 
progrnmni vioni demexrali> a 
dillo svi!ii[ pò economiio i 
sex mie de 11 ostro paese» 
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